


Pre-Texts in Emergency nasce come evoluzione del
Protocollo Pre-Texts nei contesti di guerra, crisiumanitarie,
displacement forzato e fragilita sociale estrema.

La Rete Pre-Texts in Emergency (PiE Network) ¢
una rete informale, transdisciplinare e internazionale
composta da:

Universita e istituti di ricerca

Associazioni culturali e sociali

Organizzazioni impegnate nell’aiuto umanitario
Comunita locali e reti civiche

Operatori educativi, artisti, mediatori culturali

La rete si riconosce e si fonda su valori condivisi quali la
dignita umana, la giustizia culturale, 'accesso universale
alla cultura, I'educazione come bene pubblico, insieme ai
principi di riparazione simbolica, solidarieta transnazionale
e responsabilita etica della ricerca.

La rete riconosce inoltre che I'accesso alla cultura,
al’educazione e alla partecipazione simbolica costituisce
parte integrante dei diritti fondamentali della persona.



Crediamo nel diritto alla cultura e alla conoscenza
come portone d’ingresso al diritto alla salute.
Promuoviamo il benessere in contesti di emergenza
sociale e politica, attraverso I'utilizzo del Pre-Texts come
strumento culturale di cura.

Pre-Texts in Emergency si fonda sulla convinzione che:

I'immaginazione € una risorsa di sopravvivenza

le arti e la cultura sono diritti della persona e risorse per
costruire salute, benessere, equita e giustizia sociale

la narrazione € uno spazio di ricomposizione del sé

I’educazione e una risposta umanitaria fondamentale

Per questo, Pre-Texts in Emergency siallinea e siriconosce
nei principi sanciti da:

le Dichiarazioni internazionali dei Diritti Umani

le Convenzioni internazionali sui diritti dell’infanzia e delle
popolazioni in condizione di vulnerabilita

i principali documenti e dossier della World Health Organization
e della Commissione Europea sulle relazioni tra cultura, salute
e diritti umani (CE 2025, Culture and Health: Time to Act; Fancourt, Daisy &
Finn, Saoirse (2019). What is the evidence on the role of the arts in
improving health and well-being? A scoping review. World Health
Organization. Regional Office for Europe)

i principali documenti UNESCO in materia di educazione,
cultura e accesso equo al sapere (httos://www.unesco.org/en/right-
education)

le linee guida e gli standard internazionali dell’Education in
Emergencies, in particolare quelli promossi dall’Inter-Agency
Network for Education in Emergencies (INEE)

In questa prospettiva, ogni intervento PIiE &€ da intendersi
nel contempo come diritto, protezione ¢ pratica di
ricostruzione civile.



daleImivi
HELLA RETE

3 La rete Pre-Texts in Emergency si impegna a:

=== IMPLEMENTARE IL PROTOCOLLO IN CONTESTI DI
GUERRA, EMERGENZA E MARGINALITA ESTREMA,
COLLABORANDO CON GLI ALTRI PARTNER, OGNUNO
NELLE MODALITA PROPRIE POSSIBILI.

=== SOSTENERE PROCESSI DI STABILIZZAZIONE
PSICOSOCIALE ATTRAVERSO PRATICHE EDUCATIVE
ARTISTICHE.

=== PROMUOVERE AGENCY, PARTECIPAZIONE E
LEADERSHIP DIFFUSA.

=== RICOSTRUIRE LEGAMI COMUNITARI ATTRAVERSO LA
CO-CREAZIONE SIMBOLICA.

=== PRODURRE RICERCA SCIENTIFICA SUGLI IMPATTI
EDUCATIVI, SOCIALI E DI SALUTE MENTALE.

=== FAVORIRE IL DIALOGO TRA EDUCAZIONE, CULTURA
E AIUTO UMANITARIO.

== RICONOSCERE E ATTIVARE LA CULTURA COME
INFRASTRUTTURA DI CURA, CAPACE DI GENERARE
SPAZI DI PROTEZIONE SIMBOLICA,

== REGOLAZIONE EMOTIVA E RICOSTRUZIONE
RELAZIONALE ANCHE IN ASSENZA DI
INFRASTRUTTURE MATERIALI STABILI.



Gli ambiti di intervento si
estendono dai contesti
di guerra e di post-
conflitto alle emergenze
generate da  calamita
naturali e catastrofi,
dai centri per rifugiati e

sfollati e campi profughi

ai centri di riabilitazione,

attraversando le frontiere
migratorie, i luoghi di
reclusione e di privazione
dei diritti, fino agli spazi

della marginalita urbana,

dove le fragilita sociali

si rendono piu visibili e

urgenti.

Algi oy
HTERVENTD




e realta che aderiscono allarete condividono una condotta
etica fondata su principi di responsabilita educativa,
culturale e relazionale. In particolare, si impegnano a:

RICONOSCERE OGNI PARTECIPANTE COME PORTATORE
DI SAPERE, ESPERIENZA E CAPACITA INTERPRETATIVA.

GARANTIRE SPAZI EDUCATIVI SICURI, NON GIUDICANTI
E CULTURALMENTE SENSIBILI.

OPERARE ATTRAVERSO MEDIATORI SIMBOLICI CHE
TUTELINO L'INTEGRITA EMOTIVA DEI SOGGETTI
COINVOLTI.

PROMUOVERE PARTECIPAZIONE VOLONTARIA E
AUTODETERMINAZIONE NEI PROCESSI CREATIVI.

EVITARE PRATICHE ESTRATTIVE DI TESTIMONIANZA O
NARRAZIONE FORZATA.

RISPETTARE | TEMPI INDIVIDUALI E COLLETTIVI DI
ELABORAZIONE.

PROTEGGERE LA DIGNITA NARRATIVA E AUTORIALITA
DELLE PERSONE COINVOLTE.

ADERIRE A PRINCIPI DI TRASPARENZA E
NELL'ESPLETAMENTO DELLE PRATICHE EDUCATIVE E
UMANITARIE

COORDINARSI CON LE REALTA DA CUI NASCE
L'INIZIATIVA, OVVERO IL CENTRO BACH
DELL’UNIVERSITA DI CHIETI E PESCARA, CULTURAL
AGENTS DI HARVARD E CCW-CULTURAL WELFARE
CENTRE, E GLI ALTRI PARTNER DI RETE



Le istituzioni e organizzazioni
aderenti alla rete  si
impegnano a:

DIFFONDERE [L PROTOCOLLO IN MODO ETICO,
CONTESTUALE E CULTURALMENTE SITUATO

DOCUMENTARE E VALUTARE GLI| IMPATTI EDUCATIVI,
PSICOSOCIALI E COMUNITARI

CONDIVIDERE PRATICHE, STRUMENTI E RISULTATI
DELLA RICERCA

RIPORTARE AL BOARD DI PIE OGNI AZIONE RELATIVA
A DIFFUSIONE, SVOLGIMENTO E RISULTATI DEL
PROTOCOLLO

COSTRUIRE ALLEANZE TRA CULTURA, EDUCAZIONE E
AIUTO UMANITARIO

OPERARE NEL RISPETTO DEI DIRITTI UMAN!I
INTERNAZIONALI

L'implementazione del Protocollo Pre-Texts in
Emergency si configura pertanto come pratica
educativa e culturale coerente con | principi
internazionali di dignita, protezione, accesso
all’educazione e giustizia culturale.
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NETWORK

1 Pre-Texts in Emergency emerges as an evolution of the
Pre-Texts Protocol in contexts of war, humanitarian crises,
forced displacement, and extreme social fragility.

The Pre-Texts in Emergency Network (PiE Network) is
an informal, transdisciplinary, and international network
composed of:

= Universities and research institutions

= Cultural and social associations

= Organizations engaged in humanitarian aid
= Local communities and civic networks

» Educators, artists, and cultural mediators

La rete si riconosce e si fonda su valori condivisi quali la
The network recognizes itself and is founded on shared
values including human dignity, cultural justice, universal
access to culture, education as a public good, together
with principles of symbolic reparation, transnational
solidarity, and ethical responsibility in research.

The network further recognizes that access to culture,
education, and symbolic participation constitutes an
integral part of fundamental human rights.



We believe in the right to culture and knowledge as a
gateway to the right to health. We promote well-being in
contexts of social and political emergency through the
use of Pre-Texts as a cultural tool for care.

Pre-Texts in Emergency is founded on the conviction that:

o imagination is a resource for survival

o arts and culture are human rights and resources for
building health, well-being, equity, and social justice

o narrative is a space for the recomposition of the self
o education is a fundamental humanitarian response

For this reason, Pre-Texts in Emergency aligns with and
recognizes itself in the principles established by:

dinternational Declarations of Human Rights

Ointernational Conventions on the rights of children and vulnerable
populations

dPrincipal documents and reports from the World Health
Organization and the European Commission on the relationships
between culture, health, and human rights (EC 2025, Culture and
Health: Time to Act; Fancourt, Daisy & Finn, Sacirse (2019). What is the evidence
on the role of the arts in improving health and well-being? A scoping review. World
Health Organization. Regional Office for Europe)

dPrincipal UNESCO documents on education, culture, and
equitable access to knowledge (httos.//www.unesco.org/en/right-education)
nGuidelines and international standards for Education in
Emergencies, particularly those promoted by the Inter-Agency
Network for Education in Emergencies (INEE)

From this perspective, each PiE intervention is to be
understood simultaneously as a right, protection, and

practice of civic reconstruction.




NETWORK
OBJECTIVES

3 The Pre-Texts in Emergency network commits to:

mes==_ IMPLEMENTING THE PROTOCOL IN CONTEXTS OF
WAR, EMERGENCY, AND EXTREME MARGINALITY,
COLLABORATING WITH OTHER PARTNERS, EACH IN
THEIR OWN POSSIBLE WAYS.

m. SUPPORTING PSYCHOSOCIAL STABILIZATION
PROCESSES THROUGH ARTISTIC EDUCATIONAL
PRACTICES.

mee PROMOTING AGENCY, PARTICIPATION, AND
DISTRIBUTED LEADERSHIP.

wes=_ REBUILDING COMMUNITY TIES THROUGH SYMBOLIC
CO-CREATION.

= PRODUCING SCIENTIFIC RESEARCH ON EDUCATIONAL,
SOCIAL, AND MENTAL HEALTH IMPACTS.

mese FOSTERING DIALOGUE BETWEEN EDUCATION,
CULTURE, AND HUMANITARIAN AID.

memm RECOGNIZING AND ACTIVATING CULTURE AS A CARE
INFRASTRUCTURE, CAPABLE OF GENERATING SPACES
OF SYMBOLIC PROTECTION

e EMOTIONAL REGULATION, AND RELATIONAL
RECONSTRUCTION EVEN IN THE ABSENCE OF STABLE
MATERIAL INFRASTRUCTURES.



Intervention areas extend
from contexts of war
and post-conflict to
emergencies generated
by natural disasters
and catastrophes, from
refugee centers and
displaced persons camps
to rehabilitation centers,
crossing migrant borders,
places of detention and
deprivation of rights, to
spaces of urban marginality,
where social fragilities
become most visible and

urgent.

INTERVENTION




ETHICAL
GCONDUCT

5 Organizations adhering to the network share ethical
conduct founded on principles of educational, cultural,
and relational responsibility. In particular, they commit to:

mes RECOGNIZING EACH PARTICIPANT AS A BEARER OF
KNOWLEDGE, EXPERIENCE, AND INTERPRETATIVE
CAPACITY.

meee ENSURING SAFE, NON-JUDGMENTAL, AND CULTURALLY
SENSITIVE EDUCATIONAL SPACES.

me=  OPERATING THROUGH SYMBOLIC MEDIATORS THAT
PROTECT THE EMOTIONAL INTEGRITY OF THOSE
INVOLVED.

e PROMOTING VOLUNTARY PARTICIPATION AND SELF-
DETERMINATION IN CREATIVE PROCESSES.

m===_AVOIDING EXTRACTIVE PRACTICES OF TESTIMONY OR
FORCED NARRATION.

we==_RESPECTING INDIVIDUAL AND COLLECTIVE
PROCESSING TIMES.

=== PROTECTING NARRATIVE DIGNITY AND AUTHORSHIP OF
PEOPLE INVOLVED.

me== ADHERING TO PRINCIPLES OF TRANSPARENCY
IN THE IMPLEMENTATION OF EDUCATIONAL AND
HUMANITARIAN PRACTICES.

wess COORDINATING WITH THE ENTITIES FROM WHICH THE
INITIATIVE ORIGINATES, NAMELY THE BACH CENTER AT
THE UNIVERSITY OF CHIETI AND PESCARA, CULTURAL
AGENTS AT HARVARD, AND CCW-CULTURAL WELFARE
CENTER, AND OTHER NETWORK PARTNERS.



Institutions and organizations
adhering to the network
commit to:

N

N

/7 7/

DISSEMINATING THE PROTOCOL IN AN ETHICAL,
CONTEXTUAL, AND CULTURALLY SITUATED MANNER.

DOCUMENTING AND EVALUATING EDUCATIONAL,
PSYCHOSOCIAL, AND COMMUNITY IMPACTS.

SHARING PRACTICES, TOOLS, AND RESEARCH RESULTS.

REPORTING TO THE PIE BOARD EVERY ACTION RELATED
TO THE PROTOCOL'S DISSEMINATION, IMPLEMENTATION,
AND RESULTS.

BUILDING ALLIANCES BETWEEN CULTURE, EDUCATION,
AND HUMANITARIAN AID.

OPERATING IN RESPECT OF INTERNATIONAL HUMAN
RIGHTS.

The implementation of the Pre-Texts in Emergency
Protocol thus configures itself as an educational
and cultural practice consistent with international
principles of dignity, protection, access to education,

and cultural justice.




PRE-TEKTS IN EMERGENCY



VKPAIHCbKA
BEPGIA




1 Mepexa Pre-Texts in Emergency BrHVKNA SK PO3BUTOK
[TpoToKoNy Pre-Texts y KOHTEKCTax BilHW, NYMaHITapHMX
KPW3, BAMYLLIEHOIO MNEPEMILLIEHHS Ta KparHbOI COoLjaibHOT
BPa3/IMBOCTI.

Mepexa Pre-Texts in Emergency (PiE Network)
€ HeOopPMasIbHOHD, TpaHcOUCUMMNNIHAPHOK — Ta
MDKHaPOLOHOK MEPEXXELD, A0 CKNaay AKOI BXOOATb:

" YHIBEPCUTETU Ta HAyKOBO-OOCNIOHI IHCTUTYTY

" Ky/JIbTYPHI Ta coLiasibHi acoujayf

" opradisauji, 3asydeHi 4O ryMaHiTapHOI AOMOMOr

®  MiCLEeBI CMiNIbHOTY Ta MPOMaOsHCBLKI MepeXi

= QOCBITSHW, MUTL, KYNbTYPHI Meaiatopmn
Meperxka IMpyHTYETLCH Ha CRISIbHUX LHHOCTSX, TaKMX
9K I0ACbKa TMOHICTb, KyNbTypHa CnpaBeo/vBICTb,
YHIBEPCANbHUA ~ OOCTYM 00 KyJNbTypW, OCBiTa $K
cycninbHe 61aro, a TakoXX Ha NPUHLMNax CYMBOJIIYHOMO
BIOHOBMIEHHS,  TpaHCHAaLOHaNIbHOI  COMOApPHOCTI  Ta
E€TNYHOI BiONOBIOa/IbHOCTI AOCIIKEHD.
Mepexka TakoX BU3Hae, WO [OOCTyN OO KyJbTypw,
OCBITW Ta CYMBOJIIYHOI Y4acCTi € HEBIO EMHOK HYaCTUHOKD
pyHOAMEHTaTbHUX NPaB JIFOOVHN.



MU BiprMO, LLIO MPAaBO Ha KYJ1bTYPY Ta 3HaHHA € BOPOTaMM
0O npaBa Ha 300poB’'d. Mu crnpusiemo [o0pobyTy
B yMOBax cCouja/ibHOI Ta MOAITUYHOI Haa3BUYaNHOI
cuTyaLii Yepes BUKOpUCTaHHA Pre-Texts aK KynbTypHOro
IHCTPYMEHTY TypOOoTW.

Pre-Texts in Emergency 6a3yeTbCs Ha NepPeKOHaHHI, LLO:
o ysdBa € PECYPCOM BUXKVBAHHS;

o MUCTEUTBO Ta Ky/jbTypa € npaBaMu JHOOVHY
i pecypcamn Ong nobynoBu 300POB’dA, O0OPObyTY,
PIBHOCTI Ta COoLja/IbHOI CrpaBen/IMBOCTI;

O HapatvB € MNPOCTOPOM BIOHOBMIEHHSA LICHOCTI
0COBUNCTOCTI;

o OCBiTa € QyHOAMEHTa/IbHOK  MyMaHiTapHOK
BiONOBIAANO.

3 uiel npuyanHn Pre-Texts in Emergency Bu3Hae Ta
OOTPUMYETLCA MPYHLMMIB, 3aKPIMNIEHNX V:

O MDKHaPOOHWMX OekniapaLlisgx npas JIFOONHY;

O MDKHAPOOHVX KOHBEHLgX LWOAO MNpaB OUTUHU Ta
BPAa3MBUX MY HACENEHHS;

o K/IKOYOBUMX OOKYMEHTax i OonoBigax BCecBITHBOI
opraHi3auii OXOPOHKM 300POB’S Ta €BPONENCHKOI KOMICIT
OO0 B3AEMO3B’A3KY MK  KyJIbTYPOlD, 300POB’AM |
npasamMu NIOONHW;

o pokymeHTax KOHECKO Lwwopno ocBitH, Ky/bTypu Ta
PIBHOrO OOCTYMYy A0 3HaHb;

O MDKHAPOOHWX KepiBHMX mnpuHUpMniax Education in
Emergencies, 3okpema TuX, LLO PO3POBIEHI MEPEXKEID
INEE.

Y Ujrt nepcneKTyBi KOXKHe BTpyYaHHs PiE posrngnaetscs
OAHOYaCHO K MPaBo, 3aXUCT i NPaKTUKa MPOMaLAHCHKOro

BiHOBJIEHHS.



3 Mepexa Pre-Texts in Emergency 3060B’A3yeTbCs:

mes  BMPOBAXKYBATU MPOTOKOS Y KOHTEKCTAX BillHW,
Han3BUYaNHUX CUTYaLiN | KpalHbO! MapriHanisadi;

mes [1I0TOUMYBaTKV NPOLLECU MCUXOCOLUiIanbHOI cTabinizauii
4yepes MUCTELbKO-OCBITHI MPakTUKK;

e CMPUATN aKTUBHOCTI, y4acTi Ta po3noaiieHOMY
nigepcTBy;

s Bi[JHOBJ/IIOBATU COLia/IbHI 3B’A3KW YEPE3 CUMBOJIIHHY
CNiBTBOPUICTb;

mm=  [1DOBOOUTWN HAYKOBI OOCIOXKEHHS LLOO0 OCBITHIX,
couianbHWX i MCUXIYHMX HACNIOKIB;

mm CIPUATW OiaNIOry MiXK OCBITOO, KY/bTYPOIO Ta
rymaHiTapHOK A4OMOMOroHo;

mess=  BlI3HABATU KYJIbTYPY 9K iIHDPACTPYKTYPY Typ6OTH, 30aTHY
CTBOPKOBATU NPOCTOPU CUMBONIIYHOIO 3aXUCTY;

s CMOL|INHOI perynguii Ta BigHOB/EHHS BIQHOCUH HaBiTb 3a

BiACYTHOCTI cTabinbHOI MaTepianbHOI iIHPPACTPYKTYPW.



Cohepwu LiSiIbHOCTI
OXOMJIIOKTb KOHTEKCTU

BilHW Ta MNOCTKOHMIKTHI

| Hag3BWYaunHi - cuTyauii

CMPUYVHEHI  NPUPOLAHVMWU
KaTakJlisMamu, LEHTPU
015 OKEHLIB | BHYTPILLHBO
NepeMiILLLEHX ocCib,
peabiniTauivHi - LeHTpu
MirpauinHi Kopragopu,Micus
YB'SI3HEHHS | NO36aBIeHHSA
BOJNi, @ TakOX MPOCTOpWU
MICbKOI MapriHanizauii e
coujanbHa BPa3/IMBICTb
cTae 0CcobNMBO

O4YEeBUOHOIO.

CDEPH

RIANbHOCTI



ETHYRA
NOBEAIHKA

5 OpraHisauii, Wo NpueaHyTbCA 40 MeEpPeXi, OTPUMYIOTbLCS
ETUYHUX NPUHLMUNIB OCBITHBOT, KYNbTYPHOI Ta penauyinHoi
BiANOBIAANbLHOCTI.

3okpema, BOHU 3000B’A3YOTbLCS:

e BM3HABATWN KOXXHOMO y4YaCHMKa HOCIEM 3HaHb,
OOCBiQy Ta iHTepnpeTauinHol 34aTHOCTI;

=== 390e3Mne4yBaTV Oe3neYHi, HeoCyd)KyBasibHi Ta
KYJNIbTYPHO YyTNUBI OCBITHI NPOCTOPW;

=== nNpautoBaTV Yepe3 CMMBONIYHMX MeaiaTopiB, WO
3axULLATb EMOLIMHY LiMiCHICTb YYaCHUKIB;

e CMPUSATU 0OOPOBINBHIN y4aCTi Ta CAaMOBU3HAYEHHIO Y
TBOPYMX Npolecax;

mmss  YHVKATU €KCN1yaTaTOPChbKUX MPaKTUK abo
NPUMYCOBOrO HapaTuBy;

m=—=  [OBa)aTW iIHOAWBIOYaNbHI Ta KONEKTWBHI TEMMNU
onpautoBaHHs gocBigy;

m—  3AXNLLATV HAPATUBHY TOHICTb Ta aBTOPCTBO
YyYHaCHWKIB;

= [OTPUMYBATUCS MPUHLMNIB NPO30POCTi Y OCBITHIX i
rymaHiTapHuUX npakTmukax;

m— KOOPAMHYBATUCA 3 iHILIATUBHUMU IHCTUTYLISMN
(Centro Bach, Harvard Cultural Agents, CCW) Ta iHWnMn®

napTHeEpPaMmn Mepexi.



I[HCTUTYLIT Ta opraHisauii Mepexi
3060B’A3Y0TbHCSH:

\ nowmproBaTU NPOTOKOJI
eTU4YHO, 3 ypaxyBaHHSIM KOHTEKCTY
Ta KYNbTYPHNUX OCOBINBOCTEN;

N OOKYMEHTYyBaTK Ta
OLLiIHIOBATW OCBITHI, NCUXocoLianbHi
Ta rpoMagcbki BNAMBWK;

~ OiNnTUCS NpakTukamu,
IHCTPYMEHTaMM Ta pesynbTaTtamu
[OCIgKEeHb;

\ 3BiTYyBaTV Nepen KepPiBHUM
opraHom PiE wopno peanisauii
NPOTOKONY;

N\, O6yaysatu anbsHcu

MiXK KyNbTYypOK, OCBITOIO Ta
rYMaHiTapHOK OOMOMOroHo;

\ OisTK BignoBigHO 00

Mi)KHapO}J,HI/IX npas JOONHN.

Peanisauis lNpoTokony Pre-Texts in Emergency nocrtae gk
OCBITHSA Ta KyJ/IbTypHa NpakTuka, o BiAnoBigae MiXXKHaApPO4HUM
npUHUMNaMm rigHoCTi, 3axUCTy, OOCTYNy 40 OCBITU Ta KyJIbTYPHOI

cnpaeeganBoOCTI.
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[l manifesto & redatto e diffuso da:

Pre-Texts in Emergency - Sara Ubold) \\/
Cultural Agents - Doris Sommer, Universita di Harvard / /
Centro BACH - Pier Luigi Sacco, Universita di Chieti-Pescara (
CCW - Cultural Welfare Centre - Catterina Seia

Hanno aderito al manifesto nella sua prima versione: 0

Accademia di Belle Arti di Urbino - Antonella Micaletti

Associazione culturale etra. entra nell’arte/auser aps - Antonella Micaletti
Associazione dei volontari ucraini in Italia

Associazione idee in circolo

Associazione SOSTEGNO e ZUCCHERO Reggio Emilia - 7onino D’Angelo
Associazioni carcere e salute mentale - Jonino D/Angelo

Archivi e Salute

Circolo culturale Left - Vibra - Modena

Centro Parzival Karlsruhe

Cultural Notfallpadagogik ohne
Flashback Habitat
Fuoriluogo Odv

! Compagnia del Caffe
P

‘ Laboratorio Internazionalista - \Marco Noris

Lviv Polytechnic National University

Mean - Movimento Europeo di Azione Non violenta - Angelo Morett
Medicina Democratica - Tonino D/Angelo

<> Mediterranea

Music&Resilience

Nessuno Tocchi Caino - Sergio D’Eliat
ﬁ Pedagogia @d’Emergenza Senza Frontiere ETS
Per Nia
\\g Politecnico di Leopoli
/8 RES INT - Rete Economia Sociale Internazionale- Tonino D/Angelo

Svit ta Ukrayina

Sinistra per I’Ucraina - Marco Noris
Social Point di Modena

SSAW- Support Survivors African War

inEMERGENCY



